
DIREZIONE ATTUAZIONE NUOVE OPERE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-176.0.0.-22

L'anno 2019 il  giorno 29 del  mese di  Maggio il  sottoscritto  Grassi  Mirco in  qualita'  di 
dirigente di Direzione Attuazione Nuove Opere, ha adottato la Determinazione Dirigenziale 
di seguito riportata.

OGGETTO  Patto per la Città di Genova, finanziato con risorse F.S.C. Programmazione 
2014-2020 “Recupero Waterfront di Levante realizzazione imbocco canale navigabile Area 
Fiera del Mare”, aggiudicazione definitiva a seguito di procedura aperta ai sensi dell’art. 59 
comma 1 bis del  D.Lgs. n.  50/2016 (codice) all’R.T.I.  CONSORZIO INTEGRA Società 
Cooperativa/CMCI  S.C.AR.L.  CONSORZIO  STABILE,  dell’appalto  della  progettazione 
esecutiva ed esecuzione lavori.
CUP B32J17000000001 - MOGE 17242 – CIG 775002963F

Adottata il 29/05/2019
Esecutiva dal 04/06/2019

29/05/2019 GRASSI MIRCO
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DIREZIONE ATTUAZIONE NUOVE OPERE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-176.0.0.-22

Patto per la Città di Genova, finanziato con risorse F.S.C. Programmazione 2014-2020 “Recupero 
Waterfront  di  Levante  realizzazione  imbocco  canale  navigabile  Area  Fiera  del  Mare”, 
aggiudicazione definitiva a seguito di procedura aperta ai sensi dell’art. 59 comma 1 bis del D.Lgs. 
n.  50/2016  (codice)  all’R.T.I.  CONSORZIO  INTEGRA  Società  Cooperativa/CMCI  S.C.AR.L. 
CONSORZIO STABILE, dell’appalto della progettazione esecutiva ed esecuzione lavori.
CUP B32J17000000001 - MOGE 17242 – CIG 775002963F

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

- il Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, dispone che il Fondo per le  
aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 
2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e fina-
lizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanzia-
mento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;
- la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) e sue successive modifiche ed integra-
zioni, ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, individua le risorse del FSC per il periodo di pro-
grammazione 2014-2020, destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche 
di natura ambientale;
- la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 definisce le aree tematiche e le relative dotazioni finan-
ziarie in base alle quali devono articolarsi i Patti per lo sviluppo, nonché le regole di funzionamento 
del FSC;
- con Deliberazione n. 67 del 7 aprile 2017 la Giunta comunale ha preso atto della stipula, in data 26 
novembre 2016, del “Patto per la Città di Genova - Interventi per lo sviluppo economico, la coesio-
ne sociale e territoriale della Città di Genova”, sottoscritto dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dal Sindaco della Città di Genova;
- il suddetto Patto, sulla base dell’articolo 2, comma 203, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 è da 
intendersi come accordo tra Amministrazione Centrale e Città attraverso cui le Parti si impegnano a 
collaborare sulla base di una ricognizione programmatica delle risorse finanziarie disponibili, dei 
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soggetti interessati e delle procedure amministrative occorrenti, per la realizzazione degli obiettivi 
d'interesse comune o funzionalmente collegati; 
- la Delibera CIPE n. 56 del 1 dicembre 2016 assegna le risorse del FSC per la realizzazione di cia-
scun Patto e, nello specifico, per la realizzazione del Patto per la Città Metropolitana di Genova vie-
ne assegnata una dotazione finanziaria di euro 110.000.000;
- per la gestione dei finanziamenti, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 20 aprile 
2017 è stato approvato il Protocollo operativo siglato in data 31 marzo 2017 tra il Comune di Geno-
va e la Città Metropolitana per la realizzazione del Patto, che attribuisce al Comune di Genova ri-
sorse pari a euro 69.000.000;
- tra gli interventi ricompresi all’interno del Patto è previsto il recupero del Waterfront di Levante, 
con un finanziamento assegnato pari ad Euro 13.500.000,00; 
- ai fini della realizzazione del suddetto intervento, risulta prioritario procedere alla realizzazione 
dell’imbocco canale navigabile area Fiera del Mare;
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. DGC-2018-199 adottata nella seduta del 13.09.2018 le 
opere di cui all’oggetto è stato approvato il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica dell’opera 
in oggetto elaborato dalla Direzione Progettazione nell’ambito del progetto di recupero Waterfront 
di Levante; 
- con deliberazione della Giunta Comunale 21.12.2018 n° 327 è stato approvato il progetto definiti-
vo “Waterfront di Levante-Realizzazione Imbocco Canale Navigabile”;
Considerato:

- che  con  Determinazione  Dirigenziale  della  Direzione  Attuazione  Nuove  Opere  n. 
2018/176.0.0./79 in data 24/12/2018, esecutiva, sono state approvate le modalità di gara d’appalto 
dei  lavori  per  la  “realizzazione  imbocco canale  navigabile  area fiera  del  mare”  nell’ambito  del 
progetto di recupero Waterfront di Levante, per un importo lavori pari ad Euro 6.490.120,93 di cui 
Euro 87.703,35 per la progettazione esecutiva e coordinamento sicurezza in fase di progettazione, 
Euro  5.785.718,02 per  l’esecuzione  dei  lavori,  Euro  216.699,56  per  oneri  della  sicurezza,  non 
soggetti  a ribasso,  ed Euro 400.000,00 per   lavorazioni  in  economia,  parimenti  non soggette  a 
ribasso, il tutto oltre I.V.A.;

- che con la citata Determinazione Dirigenziale si è altresì approvato di aggiudicare i lavori sopra 
descritti mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 59 comma 1 bis del Codice, esperita secondo il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in base al miglior rapporto qualità prezzo, ai 
sensi dell’art. 95 comma 2 del Codice, e che i lavori siano eseguiti “parte corpo parte misura” il 
tutto  secondo  le  indicazioni  riportate  nel  disciplinare  di  gara  ed  alle  condizioni  ed  oneri  dei 
Capitolati Speciale d’Appalto, dello Schema di Contratto;

- che il bando di gara per la procedura aperta di cui sopra è stato pubblicato all'Albo Pretorio del 
Comune di Genova in  data 31/12 2018, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie V 
speciale n. 3  del 7/1/2019, sulla Gazzetta Ufficiale Unione Europea  il 02.01.2019, nonché sui siti 
internet del Comune di Genova, Regione Liguria e Ministero delle Infrastrutture e per estratto sui 
quotidiani;
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- che  in  detto  bando  sono  state  indicate  le  norme  per  l'aggiudicazione,  fissato  nel  giorno 
27/02/2019, ore 12:00, il termine ultimo per la presentazione delle offerte, e fissata per il giorno 
06/03/2019, ore 09:30, la data della prima seduta pubblica;

- che in data 05/03/2019 con verbale n. 59 (I° seduta pubblica) si insediava la Commissione di 
gara, nominata con Determinazione Dirigenziale n. 2019-100.0.0-10 del 01/03/2019;

- che in data 18/04/2019 con verbale n. 125 (II° seduta pubblica) la Commissione ha dato esito 
della  graduatoria  di  cui  all’offerta  tecnica,  ed  ha  altresì  proceduto  all’apertura  delle  offerte 
economiche, stilando una graduatoria provvisoria, previo controllo di congruità dell’offerta prima in 
graduatoria;

- che in data 22/05/2019 con verbale n. 168 (III° seduta pubblica) si è dato atto dell’esito positivo 
della procedura di controllo dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016 nei 
confronti  del  Raggruppamento  Temporaneo  d’imprese  CONSORZIO  INTEGRA  Società 
Cooperativa/ CMCI S.C.AR.L. CONSORZIO STABILE, risultato primo in graduatoria;

- che i verbali della Commissione di Gara sopra citati sono depositati agli atti della direzione 
SUAC;

- che a seguito delle attività sopra indicate è possibile procedere all’aggiudicazione definitiva del-
l’appalto in oggetto a favore del costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Imprese composto da: 
CONSORZIO INTEGRA Società Cooperativa (Capogruppo) con sede in Bologna Via Marco Emi-
lio Lepido n. 182/2 – CAP 40132, Codice Fiscale e Partita Iva 03530851207 e CMCI S.C.AR.L. 
CONSORZIO STABILE che ha offerto la percentuale di ribasso del 24,13% (ventiquattrovirgola-
tredici%), cosicché il preventivato importo di Euro 6.490.120,93, di cui Euro 216.699,56 quali oneri 
per la sicurezza ed Euro 400.000,00 per opere in economia, entrambi non soggetti a ribasso, viene a 
ridursi  ad  Euro  5.072.864,35  (cinquemilionisettantaduemilaottocentosessantaquattro/35),  di  cui 
Euro 216.699,56 quali oneri per la sicurezza ed Euro 400.000,00 per opere in economia, il tutto ol-
tre I.V.A.

Rilevato che:

- dalla nota della Stazione Unica Appaltante, prot. n. 184364  del 22/05/2019, risulta:

- tramite AVCPass, ai sensi del combinato disposto dell’art. 81, comma 2 ed art. 216, comma 13, 
D.Lgs. 50/2016, ed in conformità a quanto previsto dalla deliberazione ANAC n.111/2012 e s.m.i.,  
sono  state  avviate  le  verifiche  per  il  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale  in  capo  al 
Raggruppamento Temporaneo d’Imprese: CONSORZIO INTEGRA Società Cooperativa in qualità 
di Impresa mandataria e CMCI Consorzio Stabile S.c.a.r.l. in qualità di mandante;

- in particolare i DURC on line sono stati emessi con numero Protocollo INAIL_15448856 e data 
di  scadenza  05/07/2019  per  il  CONSORZIO  INTEGRA  Società  Cooperativa.,  con  numero  Protocollo 
INPS_14312501  e  data  di  scadenza  22/06/2019  per  CMCI  Consorzio  Stabile  S.c.a.r.l.  e  che  i 
suddetti documenti certificano la regolarità contributiva dei componenti dell’R.T.I.;
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- verificato il permanere dei requisiti, di cui agli artt. 80, comma 5, lettera g), 83 e 84 del D.Lgs. 
50/2016,  da  visura  estratta  dalla  Camera  di  Commercio,  da  visura  estratta  dal  casellario 
dell’Autorità di Vigilanza e dalla certificazione SOA in corso di validità;

- in  applicazione  della  convenzione  di  legalità  sottoscritta  tra  il  Comune  di  Genova  e  la 
Prefettura di Genova in data 18.09.2012 sull’estensione dei controlli antimafia, tutti i raggruppandi 
sono iscritti  presso la White List  della competente Prefettura:  CONSORZIO INTEGRA Società 
Cooperativa Prefettura Bologna con scadenza l’11.10.2019, e C.M.C.I. SCRL Prefettura Genova 
con scadenza l’01.12.2019.

- Tenuto conto che ai sensi dell’art. 2, comma 5, del Dl 112/2018 l’infrastruttura di che trattasi è as-
similata ad opera di urbanizzazione primaria sicché, con riferimento alle disposizioni in materia di 
imposta sul valore aggiunto, ai lavori può applicarsi l’aliquota agevolata del 10 per cento.

Considerato che:

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico e amministrativo ai sensi dell’art. 147 
bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.);

Visti il  Bilancio di previsione 2019/2021 e il “Programma Triennale dei Lavori Pubblici  2019-
2020- 2021” approvati con deliberazioni del consiglio comunale n. 7 del 24/01/2019.
Visto l’art. 15, L. 241/1990;
Visto gli artt. 107, 153 comma 5 e 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
Visti gli artt. 77 e 80 dello statuto del Comune di Genova;
Visti gli artt. 4, 16, 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;
Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 07/04/2017;
Vista la Determinazione del Direttore della Direzione Urbanistica n. 76 del 03/08/2018.

DETERMINA

1) di aggiudicare l’appalto per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei lavori di “recu-
pero Waterfront di Levante - realizzazione imbocco canale navigabile  Area Fiera del Mare”, al 
CONSORZIO INTEGRA Società Cooperativa con sede in Bologna Via Marco Emilio Lepido n. 
182/2 – CAP 40132, Codice Fiscale e Partita Iva 03530851207 (c.b. 54715), in qualità di mandata-
ria dell’R.T.I. comprendente Impresa mandante: CMCI Consorzio Stabile S.c.a.r.l., per il ribasso of-
ferto del 24,13% (ventiquattrovirgolatredici%), per un importo contrattuale Euro 5.072.864,35 (cin-
quemilionisettantaduemilaottocentosessantaquattro/35),  di  cui  Euro 100.000,00 per  progettazione 
esecutiva e coordinamento sicurezza in fase di progettazione, Euro 216.699,56 quali oneri per la si-
curezza ed Euro 400.000,00 per opere in economia, il tutto oltre IVA.;

2) di mandare a prelevare la spesa complessiva di Euro 5.580.150,79, di cui Euro 5.072.864,35 per 
imponibile ed Euro 507.286,44 per I.V.A. al  10%, dai fondi impegnati  al  capitolo 74002 c.d.c. 
2560.8.04  “Riqualificazione  Urbana  –  Ristrutturazione  ed  Ampliamento”  del  Bilancio  2019  – 
P.d.C. 2.2.1.9.11 – C.O. 25093.3.3 – crono 2018/383 riducendo di pari importo l’Imp. 2019/4307 ed 
emettendo nuovo Imp. 2019/8197;
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3) di dare atto che l’importo di Euro 5.580.150,79 è finanziato con il fondo pluriennale vincolato 
iscritto a Bilancio 2019 (patto per lo sviluppo della città di Genova – FSC 2014-2020);

4)  di  subordinare  l’efficacia  dell’aggiudicazione  definitiva,  di  cui  al  presente  provvedimento, 
all’esito positivo delle istruttorie ancora in corso, mancando le risposte degli enti preposti;

5)  di  procedere,  a  cura  della  Direzione  Attuazione  Nuove  Opere  alla  liquidazione  della  spesa 
mediante  emissione  di  atti  di  liquidazione  digitale,  nei  limiti  di  spesa  di  cui  al  presente 
provvedimento;

6) di  demandare alla Stazione Unica Appaltante la cura delle procedure di stipula del contratto  
d’appalto, una volta verificate tutte le condizioni di legge;

7) di dare atto dell’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai 
sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 ed art. 6 bis L.241/1990;

8) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto in conformità alla vigente normativa in 
materia di trattamento di dati personali.

Il Dirigente
Arch. Mirco Grassi
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-176.0.0.-22
AD OGGETTO

Patto per la Città di Genova, finanziato con risorse F.S.C. Programmazione 2014-2020 “Recupero 
Waterfront  di  Levante  realizzazione  imbocco  canale  navigabile  Area  Fiera  del  Mare”, 
aggiudicazione definitiva a seguito di procedura aperta ai sensi dell’art. 59 comma 1 bis del D.Lgs. 
n.  50/2016  (codice)  all’R.T.I.  CONSORZIO  INTEGRA  Società  Cooperativa/CMCI  S.C.AR.L. 
CONSORZIO STABILE, dell’appalto della progettazione esecutiva ed esecuzione lavori.
CUP B32J17000000001 - MOGE 17242 – CIG 775002963F

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, si 
appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
(dott. Giuseppe Materese)

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



 



PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONEESECUTIVA ED ESECUZIONE 
DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE IMBOCCO CANALE NAVIGABILE AREA FIERA 

DEL MARE – GENOVA WATERFRONT DI LEVANTE 
CODICE CUP: B32J17000000001 

CVP: 45241400-2 
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CRITERIO B1_IMPATTO SULLA VIABILITÀ ESTERNA DEL CANTIERE 

Al fine di arrecare il minor disagio sulla viabilità cittadina, già tanto martoriata e sofferente, la 
proponente ha studiato una metodologia d’azione che avrà come obiettivo primo quello di limitare 
al massimo interferenze e difficoltà permettendo, inoltre, di lavorare in sicurezza e secondo il 
cronoprogramma. 

Nel cantiere dell’opera in oggetto gli inerti costituiranno il quantitativo di rifiuti di gran lunga 
maggiore, rispetto ad ogni altra tipologia prodotta per la sistemazione del nuovo “canale urbano”. 
Eventuali potenziali impatti sulla viabilità cittadina potrebbero quindi derivare dai trasporti per il 
conferimento a destino finale dei rifiuti inerti. 

Come meglio precisato nel Sub criterio B2 (Contenimento impatto ambientale), grazie alla 
metodologia utilizzata, la Proponente sarà in grado di differenziare i rifiuti prodotti dallo scavo, 
consentendo di migliorare la separazione del materiale inerte con differenti caratteristiche 
qualitative, al fine di una ottimale caratterizzazione del rifiuto e della conseguente 
attribuzione del codice CER e dell’individuazione del corretto destino di conferimento.  

Questa selezione e differenziazione per provenienza e per caratteristiche qualitative dell’inerte 
comporta una gestione più articolata dei rifiuti, ma è proposta per cercare di avere una 
caratterizzazione del rifiuto migliore, meno mediata e più specifica, con l’obiettivo di valorizzare al 
meglio la possibilità di avere rifiuti recuperabili, in linea con i criteri indicati dal D. Lgs. 152/2006.  

Per il materiale che rispetterà le caratteristiche di recupero ex DM 05/02/1998 come 

modificato dal DM 186/2006 si privilegerà il conferimento presso la piattaforma di recupero 

Terminal Rifuse Genova srl ubicata all’interno dell’area portuale di Genova. 

In tale caso, il conferimento del 

rifiuto avverrà via mare, mediante 

impiego di pontone, con 

navigazione all’interno del porto.  

Tale possibilità consentirà di limitare 

al minimo  l’impatto dei trasporti 

per conferimenti sulla viabilità 

cittadina. Tanto maggiore sarà il 

quantitativo di rifiuti recuperabili, tanto 

maggiori saranno i benefici anche in 

termini di riduzione sull’impatto della 

viabilità cittadina.  

I rifiuti che potranno essere conferiti 

verso il  Terminal Rifuse Genova srl, 

saranno movimentati all’interno del 

cantiere in modo da essere caricati, nella zona della Banchina A, dove sarà attraccato il pontone 

per il trasporto. 

I rifiuti saranno quindi caricati sul pontone attraccato, che avrà capacità di carico di circa 300 mc.  
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Di seguito si riporta accordo e certificato del pontone che verrà utilizzato. 

 

 

Il pontone, una volta carico, percorrerà il breve tragitto fra l’area Fiera e la banchina Terminal 

Rifuse Genova srl.  

Di seguito si riporta accordo con il Terminal Rinfuse Genova S.r.l.  



PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONEESECUTIVA ED ESECUZIONE 
DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE IMBOCCO CANALE NAVIGABILE AREA FIERA 

DEL MARE – GENOVA WATERFRONT DI LEVANTE 
CODICE CUP: B32J17000000001 

CVP: 45241400-2 
CIG: 775002963F 

MOGE: 17242 

 

 

P
a
g
.3

 
 

Una volta arrivato alla banchina di riferimento il materiale, dopo essere caricato su camion verrà 

inviato, in base alla relativa certificazione, verso due possibili destinazioni (Ecoder di Pavia oppure 

Grandi Scavi di Ovada). In entrambi i casi tale modalità impegnerà limitatissimi tratti stradali urbani 

senza influire sulla viabilità cittatadina: 

In particolare: 

 Uscire dal varco portuale di San Benigno per accedere al nodo autostradale di Genova 

Ovest e imboccare l’autostrada A7; 

 Accedere alla nuova Via del Papa per imboccare l’autostrada A26. 

Si pone in evidenza che, a fronte delle metodologie di scavo/demolizione che la Proponente 

intende mettere in atto, è attesa una produzione di materiale pari a circa 230 mc/g (vedi anche 
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Sub criterio B2 (contenimento impatto ambientale), per maggiori dettagli). Considerando un fattore 

di rigonfiamento del materiale messo a cumulo pari al 30%, si ricava un cumulo giornaliero 

medio di 300 mc/g. 

Pertanto, a regime, si avrà un allontanamento di 300 mc/g di scavo.  

Assumendo di utilizzare mezzi di capienza pari a 20 mc (30 t/viaggio), si avrà una incidenza di 

circa 15 viaggi/g con un impatto sulla viabilità cittadina pressoché nullo. 

Il pontone proposto, come da accordi richiamati, consente di trasportare in sicurezza circa 300 

mc/viaggio di materiale azzerando completamente le interferenze con la viabilità e la cittadinanza. 

 

Oltre alle modalità di trasporto dei rifiuti e dei materiali di demolizione e il loro conferimento in 

discarica, una delle condizioni che possono interferire negativamente con il sistema dei trasporti 

cittadino riguarda lo stato in cui si trova il materiale oggetto del trasporto. Come meglio 

precisato nel Sub criterio B2 (Contenimento impatto ambientale), 

grazie alla metodologia utilizzata (utilizzo provvisionale di 

Palancole Metalliche a giunto impermeabile), la Proponente 

sarà in grado avviare il materiale al trasporto completamente 

asciutto, evitando di quindi impatti negativi sula viabilità cittadina, 

oltre che a livello ambientale. 

Tale metodologia non comporterà ovviamente alcuna 

interferenza con la viabilità in quanto sia 

l’approvvigionamento che l’installazione verranno eseguite 

via mare e inoltre, essendo prefabbricat1e, arriveranno in loco 

già pronte per essere posizionate. 

 

Per quanto riguarda la fase di realizzazione delle palificazione, al fine di limitare al minimo l’impatto 

al traffico cittadino causato dalla necessità di approvvigionamento dei materiali costituenti le 

armature in ferro e in vetroresina dei pali, la Proponente intende realizzare queste utilizzando 

l’impianto di proprietà (GABBIATRICE 

GTM200.1100.16)  che sarà posizionato nella 

banchina Terminal Rifuse Genova srl, come già detto 

in accordo con la proponente, che permetterà la 

realizzazione delle gabbie per poi provvedere al 

trasporto in cantiere in senso inverso tramite lo 

stesso pontone utilizzato nel viaggio di andata per 

il trasporto dei rifiuti.  

Oltre alla macchina Gabbiatrice per le gabbie saldate 

per i pali di fondazione, il Proponente dispone di 2 staffatrici automatiche in grado di lavorare 

diametri compresi tra 8 e 16 mm, di 2 macchine automatiche per il taglio delle barre fino al 

diametro 32, di una macchina automatica denominata Barwiser, in grado di lavorare e tagliare 

barre per la realizzazione di armatura. La possibilità di realizzare in luogo vicino le gabbie e poi 

trasportarle via mare annulla le interferenze e i disagi per la città.  
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Di seguito si propongono dichiarazione di conformità e caratterisiche tecniche della gabbiatrice 

sopra citata. 

Tale scelta, applicabile anche alla lavorazione per le gabbie in vetroresina, comporterà 

ulteriori benefici alla riduzione dell’impatto sulla viabilità. 

Aspetto di primaria importanza che la proponente desidera evidenziare riguarda il fatto che, oltre a 

non interferire in alcun modo sul traffico cittadino svolgendo tutte le attività via mare per la 

consegna del manufatto finito, i trasporti via terra per l’approvigionamento della materia prima 

saranno estremamente ridotti rispetto al progetto originario. 

Infatti grazie alla modalità esposta (realizzaione delle gabbie mediante gabbiatrice presso la 

banchina Terminal Rifuse Genova srl) vi saranno importantissimi vantaggi per 

l’approvigionamento: infatti calcolando le quantità di pali in vetroresina che si devono realizzare 

(oltte 100) e i relativi viaggi per il loro trasporto (non più di 4 gabbie per mezzo per i limiti di 

sagoma), con la soluzione originaria del progetto sarebbero necessarie oltre 25 viaggi, 

contro un solo viaggio previsto per il trasporto della materia prima (barre di vetroresina). 

Analoga riduzione di viaggi è evidenziabile anche per i pali in ferro, infatti se nel progetto 

originario si possono calcolare circa 57 viaggi per il trasporto delle gabbie presagomate 

(per circa 230 pali) con la soluzione proposta saranno necessari solamente 7 viaggi. 

 

 

CRITERIO B2_CONTENIMENTO IMPATTO AMBIENTALE 
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Gestione dei rifiuti  

Come già anticipato nel paragrafo precedente la quasi totalità delle attività per la realizzazione 
del nuovo canale urbano avverrà al’interno di 
area “confinata” tramite il posizionamento di 
palancole metalliche a giunto impermeabile 
infisse nel terreno. Il posizionamento e la 
realizzazione di tale opera provvisionale risulta 
staticamente ed idraulicamente fattibile a seguito di 
verifica effettuata dai nostri progettisti, basandosi sui 
sondaggi e le stratigrafie fornite dalla Committente, 
che verranno ulteriormente confortate da ulteriori 
sondaggi che la Proponente si dichiara disponibile 
ad eseguire.  

La scelta di questa metodologia, rispetto ad altre, comporta una serie di straordinari vantaggi in 
termine di riduzione dell’impatto ambientale. Infatti la fornitura di palancole già pronte all’impiego 
munite di giunti impermeabili permetterà oltre che una rapida infissione senza impatto sulle 
strutture esistenti di poter eseguire la quasi totalità delle lavorazioni in ambiente “confinato e 
asciutto” comportando: 

- In primis un controllo totale sul possibile impatto ambientale delle lavorazioni 
mediante il controllo totale della qualità delle acque; 

- una ottimale gestione dei rifiuti del cantiere eseguendo gli scavi all’asciutto; 

- la possibilità di eseguire una serie di lavorazioni su opere attualmente sommerse 
(demolizione di una delle due banchine, demolizione dei due scali in c.a., ripristino 
degli sgottamenti delle due banchine esistenti e livellamento di gran parte dei 
fondali) all’asciutto, migliorando la qualità dell’intervento ed eliminando possibili 
fattori di inquinamento; 

- un più rapido avanzamento dei lavori con riduzione della durata dei tempi di 
realizzazione dell’opera; 

I palancolati saranno temporanei e cioè saranno utilizzati esclusivamente come perimetrazione e 
confinamento durante la fase di svuotamento del canale. Una volta terminata la lavorazione, le 
palancole verranno estratte, permettendo così un notevole contenimento dell’impatto ambientale 
del cantiere stesso. Infatti tutto il materiale derivato dagli scavi sarà messo sui camion asciutto non 
sporcando e non impattando. Non solo, grazie all’utilizzo di palancole, che ovviamente saranno 
come detto a giunto impermeabile, non vi sarà in alcun modo dispersione di detriti o materiale 
inquinante in mare. 

Le palancole utilizzate e rimosse dal cantiere verranno infatti riportate nei depositi dell’impresa 
esecutrice, la quale li adopererà successivamente in altri lavori analoghi.  

La separazione dei materiali inerti proposta, che differenzia i rifiuti prodotti dalla demolizione 
consentirà di migliorare la separazione del materiale inerte con differenti caratteristiche qualitative, 
al fine di una ottimale caratterizzazione del rifiuto, della conseguente attribuzione del codice CER e 
dell’individuazione del corretto destino di conferimento. 

Saranno ovviamente rispettate le obbligazioni di legge in termini di gestione dei rifiuti derivanti dal 
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dal DM 17/12/2009 e s.m.i. (istituzione SISTRI).  
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l fine della corretta gestione dei rifiuti le maestranze dell’Impresa e delle ditte che operano 

all’interno del cantiere saranno messe a conoscenza, formalmente, delle modalità di gestione. 

Ulteriore soluzione che si attuerà al fine del contenimento dell’impatto ambientale riguarda l’utilizzo 

di panne, che saranno posizionate in due punti (come visibile nelle immagini di seguito riportate), 

che consentiranno di contenere la fuoriuscita di eventuale materiale inquinante galleggiante dal 

perimetro dell’intervento. Le barriere galleggianti sono studiate per diverse applicazioni, partendo 

dal contenimento della fuoriuscita di idrocarburi nel mare alla protezione contro detriti di vario tipo 

galleggianti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ulteriori modalità che l’Impresa propone, 

nell’ambito della gestione dei rifiuti del 

cantiere e quindi della limitazione dell’impatto 

ambientale, riguardano in particolare l’utilizzo 

dei materiali costituenti i moli e i pontili presenti nell’area che necessitano di essere demoliti 

per la realizzazione dell’intervento in oggetto. I due pontili sono realizzati principalmente con due 

soluzioni diverse: uno è realizzato mediante l’uso di massi in calcestruzzo mentre per la 

realizzazione dell’altro sono stati usati dei cassoni cellulari in c.a.. La proponente ha stipulato e 

firmato accordo con primaria società che opera da anni nel settore di lavori marittimi che si 

occuperà della demolizione e riutilizzo del materiale derivato azzerando la creazione di 

rifiuti che verranno, invece, interamente riciclati e riutilizzati. 

Per quanto riguarda il materiale derivato dalla demolizione del pontile in massi e degli scivoli  lo 

stesso verrà riutilizzato per il cantiere della Diga Foranea di Genova mentre i pontili in cassoni 

saranno salpati e successivamente demoliti  riutilizzando i materiali in altri cantieri. Tali 

interventi verranno eseguiti, sia per le attività di demolizione che di trasporto mediante mezzi 

marittimi. 

Si riporta accordo per quanto sopra citato. 
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Contenimento dei rumori 

La zonizzazione acustica del Comune di Genova classifica il sito in zona acustica IV (zone ad 

intensa attività umana), con limiti di immissione acustica di 65 dB(A) in fascia diurna e 55 dB(A) in 

fascia oraria notturna. Il sito è confinante con zona in classe acustica VI (aree esclusivamente 

industriali), con limiti di immissione acustica di 70 dB(A), in fascia oraria sia diurna che notturna. 

 

La soluzione di intervento che il Proponente 

intende attuare impiega mezzi d’opera 

(escavatori, camion, sollevatori) con il vantaggio 

di adottare perimetrazioni che contribuiscono al 

contenimento delle immissioni rumorose.  

La Proponente attuerà anche le seguenti misure organizzative, tecniche e procedurali:  

1. In fase progettuale sarà fatta una valutazione preliminare sulla immissione acustica 

correlata all’impiego dei mezzi d’opera e riferita alle fasi di lavoro più rumorose.  Questa 

valutazione consentirà di capire se sono attesi superamenti di immissione acustica e per 

quali fasi di lavoro, al fine di adottare soluzioni di mitigazione che possano consentire di 

rientrare nei limiti di zonizzazione previsti oppure, se non tecnicamente fattibile, richiedere 

deroga, limitatamente al periodo interessato; 

2. In fase di avvio dei lavori sarà condotta una campagna di monitoraggio per la 

valutazione del rumore di fondo. Saranno poi condotte campagne di monitoraggio in 

occasione delle fasi di lavoro di maggiore impatto acustico al fine di verificare il 

rispetto dei limiti di immissione e valutare l’opportunità di azioni correttive/migliorative; 

3. Per quanto riguarda il posizionamento delle palancole si utilizzerà il metodo 

dell’infissione statica (Silent Piling) o infissione a pressione in quanto avviene senza 

emissioni di vibrazioni e con basse emissioni rumorose (60 dB) e quindi conforme 

con i limiti di immissione acustica della zona interessata (65 dB(A) per la fascia diurna) 
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4. Per il caricamento e la movimentazione del materiale inerte, saranno impiegate 

prevalentemente le pale caricatrici gommate piuttosto che escavatori, in quanto 

quest’ultimo, per le sue caratteristiche d’uso, durante l’attività lavorativa viene posizionato 

sopra al cumulo di inerti da movimentare, facilitando così la propagazione del rumore, 

mentre la pala caricatrice svolge la propria attività, generalmente, dalla base del cumulo in 

modo tale che quest’ultimo svolge un’azione mitigatrice sul rumore emesso dalla macchina 

stessa;  

5. Sarà adottato un programma di manutenzione per assicurare il corretto funzionamento di 

ogni mezzo d’opera/attrezzatura; 

6. Per una maggiore accettabilità, da parte dei cittadini, di valori di pressione sonora elevati, 

le operazioni più rumorose saranno programmate nei momenti in cui sono più 

tollerabili evitando, per esempio, le ore di maggiore quiete o destinate al riposo; tale 

misura organizzativa sarà integrata anche da una comunicazione preventiva sulle modalità 

e sulle tempistiche di lavoro, sempre con l’obiettivo di una maggiore accettabilità del 

disturbo da parte dei cittadini;  

7. Le operazioni di carico delle risulte inerti saranno effettuate in zone dedicate;  

8. I percorsi destinati ai mezzi, in ingresso e in uscita dal cantiere, saranno individuati da 

segnaletica, in maniera da minimizzare l’esposizione al rumore dei ricettori; gli operatori 

saranno istruiti sui percorsi da impiegare all’ingresso in cantiere.  

Infine, si segnala che i mezzi impiegati dall’impresa rispettano i limiti di emissione sonora 

previsti, per la messa in commercio, dalla normativa nazionale e comunitaria.  

In base alle necessità di cantiere, saranno installati gruppi elettrogeni insonorizzati. 

Contenimento polveri 

Come ulteriori misure organizzative, tecniche e procedurali la proponente adatterà le 

seguenti procedure per il contenimento delle polveri:  

1. la riduzione volumetrica/frantumazione del materiale sarà eseguita on site, in area 

dedicata, indicativamente di ampiezza 30 m x 30 m, in fase con l’avanzamento della 

demolizione; tale area sarà delimitata su 4 lati da telo antipolvere 100% di altezza 4 m, 

sostenuto da telaio metallico. All’interno dell’area sarà presente fog-cannon e irroratori 

direzionabili automatici per il bagnamento dei cumuli. La combinazione della 

perimetrazione H 4 m dell’area di frantumazione c.a. unita alla limitata altezza dei cumuli ed 

alla bagnatura con acqua nebulizzata consentirà di controllare efficacemente la 

produzione di polveri nella fase di riduzione volumetrica. 

2. saranno sempre attivi i sistemi di abbattimento ad acqua nebulizzata con fog-cannon 

o lance nebulizzatrici;  

3. dove il perimetro di cantiere presenta soluzioni di continuità, si porrà schermatura con 

telo antipolvere 100% (il telo sarà posato sopra le recinzioni/cancelli esistenti o su 

recinzione provvisionale di cantiere);  

4. si manterrà una costante e periodica bagnatura o pulizia delle strade di cantiere;  
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5. per evitare che polveri in sospensione acquosa, derivanti da lisciviazione delle macerie da 

eventi meteorici o da eventuali ruscellamenti di acqua usata per bagnatura, possano 

confluire in mare, lungo il filo di cantiere lato mare sarà predisposta una barriera di 

materiale assorbente/filtrante; la barriera costituirà anche una salvaguardia contro il 

potenziale rischio di dispersione di fluidi in mare (non attesi per la metodica attuata, ma 

considerati come eventualità potenziale);  

6. tutti i pozzetti di raccolta acque meteoriche saranno chiusi con telo in TNT filtrante;  

7. sarà installata una zona di lavaggio ruote: si effettuerà pulizia delle ruote di tutti i mezzi 

in uscita dal cantiere, prima che i mezzi impegnino la viabilità ordinaria;  

8. si coprirà con teloni i materiali polverulenti trasportati, sia via terra che via mare;  

9. si adotterà una limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di cantiere, con limite a 

10 km/h;  

10. si provvederà a bagnare periodicamente i cumuli di materiale polverulento stoccato 

nelle aree di cantiere e, al bisogno, coprire con teli (in caso di vento eccezionalmente 

forte o nei periodi di inattività);  

In merito ai monitoraggi, oltre a monitorare la concentrazione di polveri presso obiettivi sensibili 

(come individuati nel progetto a base di gara), saranno condotte campagne di monitoraggio 

ambientale di polveri ai confini di cantiere, prendendo a riferimento le PM10 e come valore 

soglia di azione 50 azione, determinerà, nell’immediato, una pronta intensificazione delle misure 

attive di abbattimento polveri (pulizia strade di cantiere, bagnatura, abbattimento con acqua 

nebulizzata, rallentamento delle attività polverulente, ecc.), fino alla individuazione delle possibili 

cause che hanno determinato il superamento del valore soglia ed alla individuazione di soluzioni 

che evitino la ripetizione della casistica.  

Si evidenzia che la metodica di demolizione proposta consente di avere una produzione di polveri 

controllata e di intervenire prontamente con azioni correttive in ragione di superamenti dei valori 

soglia di attenzione o di indicazioni della DL.  

Infine, si segnala che, i veicoli impiegati dalla Proponente sono omologati con emissioni rispettose 

delle più recenti normative europee. 

Acqua 

Aspetto altrettanto importante nel campo del rispetto ambientale riguarda sicuramente il 

trattamento dell’acqua presente nel bacino oggetto d’intervento. Primo passaggio che l’impresa si 

propone di effettuare riguarda l’analisi delle caratteristiche dell’acqua interna al bacino 

confinato dalle palancole al fine di verificarne lo stato e valutare eventuali soluzioni da attuare. 

Secondo passaggio sarà effettuato durante le operazioni di 

demolizione. In questa fase, si provvederà all’aspirazione 

dell’acqua presente nel bacino confinato dal 

palancolato oggetto d’intervento, attraverso pompe 

elettriche, per poi restituirla al mare. L’acqua, prima di 

essere riversata in mare l’acqua verrà conferita all’interno di 
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una vasca di decantazione che avrà il compito di separare l’acqua da sabbie, olii, detriti e 

materiali inquinanti. A seguito del passaggio nella vasca l’acqua potrà essere inserita nuovamente 

in mare. 

Il proponente si dichiara, comunque, disponibile ad effettuare ulteriori analisi delle acque per 

verificare che le lavorazioni non abbiano alterato lo stato delle acque. 

 

CRITERIO B3_ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

L’organizzazione del cantiere e il Project Management 

Scopo primario dell’offerente è quello di definire le regole di gestione ed i principi di 

comportamento che si intende seguire al fine di prevenire situazioni di criticità durante l'incarico e 

di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione delle attività, facendo 

riferimento alle tecniche e alle pratiche del Project Management. La commessa sarà dunque 

gestita tramite il sistema di PROJECT MANAGEMENT, sistema già adottato svariate volte, 

affiancato da software installati anche sui tablet che varranno forniti alla DL. In questo modello 

organizzativo le persone che lavorano sulle commesse fanno riferimento all’autorità del manager 

funzionale che scorre verticalmente verso il basso (riportando per le attività correnti al proprio 

responsabile gerarchico) e l’autorità del responsabile del progetto che scorre orizzontalmente 

(riportando ai responsabili dei progetti in cui sono coinvolti). 

La forza di questo modello organizzativo, affinato dagli anni di esperienza e collaborazione interna, 

permette, a differenza di modelli organizzativi formatisi per la sola realizzazione di alcune 

commesse, di assicurare lo svolgimento dei lavori con il massimo livello qualitativo, nel rispetto dei 

tempi e delle disposizioni impartite dalla Stazione appaltante per ciascuna opera.  

Le figure coinvolte nella struttura di Project Management saranno: 

Project Control – Pianificazione e controllo delle attività 

L’intervento del Project Control all’interno di una commessa è di tipo organizzativo in 

quanto deve mantenere in equilibrio tempi, costi e qualità del lavoro, oltre a gestire la   

rete di relazioni all’interno dell’impresa e con la committenza.  

NELLO SPECIFICO: 

GESTIONE efficace del contenuto  

La gestione efficace del contenuto si attua attraverso l'elaborazione della WBS (Work Breackdown 

Structure) di Progetto che permetterà di: sviluppare i Work Packages operativi, “dialogare” con il 

Committente, attraverso sintesi e report di avanzamento dettagliati secondo i WBE, individuare al 

corretto livello di dettaglio gli elementi di pianificazione e controllo operativo della commessa.  

RISPETTO DEI TEMPI  

Il rispetto dei tempi di progetto verrà garantito adottando il Metodo del Percorso Critico.  

Il PM avrà a disposizione per tutta la durata dei lavori un esperto di Programmazione (scheduling) 

che gestirà tre Piani Temporali: Piano di Riferimento; Piano Approvato;  Piano Operativo. Con 

questo approccio metodologico, sarà più semplice gestire eventuali criticità temporali, mettendo a 
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frutto i margini di flessibilità che la programmazione temporale metterà a disposizione durante la 

commessa.  

RISPETTO DEI COSTI  

Con il rispetto dei tempi e della qualità del progetto rappresenta il principale obiettivo del PM e 

dell’impresa. Il rapporto tra Ricavi e Costi di Commessa denominato K di Commessa sarà 

costantemente monitorato dal PM, opportunamente coadiuvato dai sistemi amministrativi e 

contabili messi a disposizione. 

RISPETTO DELLA QUALITÀ  

Il Piano della Qualità di Progetto elaborato dal PM e condiviso con il Team di Progetto garantirà il 

rispetto degli standard imposti dal Committente.  Il PM baserà la propria azione sugli strumenti di 

controllo messi a disposizione dai sistemi di gestione integrati. In ogni fase di sviluppo della 

commessa, il Team potrà convenientemente utilizzare procedure e strumenti di controllo certificati.  

ATTENZIONE ALLE RISORSE UMANE  

Per ogni singola area di lavoro e per ogni lavorazione prevista nel Progetto Esecutivo e nel CME, 

l’impresa ha individuato gli skill professionali necessari per garantire gli obiettivi temporali, di 

qualità e di costo. A fronte di un'attenta pre-analisi “make or buy” sono state individuate le possibili 

“esternalizzazioni” che, in caso di aggiudicazione della commessa, andranno a costituire una delle 

principali macrovoci del Piano Approvvigionamenti.  

CONTROLLO DEI RISCHI  

Già in fase di preventivazione per offerta, l’impresa ha elaborato un Piano preliminare di gestione 

dei Rischi; lo scopo di questo approccio è quello di individuare e classificare in termini di 

probabilità di accadimento ed impatto sul budget, sui tempi e sulla qualità gli eventi che possano 

generare criticità al progetto ma anche opportunità ad esempio in termini di accelerazione delle 

lavorazioni. Successivamente, in caso di acquisizione della commessa, il PM varerà il Piano 

completo delle Minacce e delle Opportunità e, in particolare, predisporrà con l'Alta Direzione 

dell’impresa il Piano di Mitigazione delle Minacce che in caso di insorgenza di criticità possa 

redigere in breve tempo azioni di recupero, programmi di accelerazione, sistemi di protezione 

diretta ed indiretta. 

 

L’organizzazione del cantiere e le sue fasi 

Di seguito si riporta la successione delle fasi che si intende seguire per la realizzazione delle opere 

in oggetto: 
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1. Delimitazione di area di rispetto del cantiere 

opportunamente protetta al fine di limitare 

diffusioni di polveri, rumori e azzerare il 

rischio di intrusioni. Il perimetro, nelle parti in 

cui sono presenti soluzioni di continuità, 

presenterà schermatura con telo antipolvere 

100%. Si prevede inoltre una protezione 

tramite new-jersey nel perimetro delle aree 

presentanti dislivello contro il rischio caduta 

dall’alto. 

 

2. Posizionamento del primo livello di 

panne in mare al fine di delimitare l’area 

anche via mare. 
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3. Demolizione primi due pontili. I pontili in 

questione sono in cassoni quindi 

verranno salpati e rimossi dalla loro 

posizione.  Il materiale di cui sono 

composti sarà interamente riciclato in 

altro cantiere come da accordi della 

proponente sopra riportati.  

 

4. Posizionamento in contemporanea di 

palancole e paratie di contenimento 
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5. Posizionamento delle vasche di 

decantazione nel pontile esistente e 

contemporaneo svuotamento della 

porzione di bacino “confinata” dal 

palancolato. 

 

6. Esecuzione delle opere di palificazione 

e contemporaneo scavo del canale 

procedendo gradualmente e in 

contemporanea con l’abbassamento sia 

della parte a  mare che della parte 

costruita alla stessa quota. Si procederà 

in questo modo per verificare che la 

soluzione sia consona e per decidere 

come intervenire in caso di necessità. 

Una volta verificato che non si 

presentino problematiche si arriverà alla 

quota di fondo. Pe facilitare l’accesso si 

posizioneranno delle rampe 

provvisionali. 

Come detto i detriti verranno portati di 

volta in volta negli scarrabili e 

posizionati sul pontone e smistati in 

base alle loro caratteristiche. La 

movimentazione avverrà all’interno delle 

aree di cantiere. 
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7. Demolizione delle opere in c.a  e del 

pontile. Il materiale di cui sono composti 

sarà interamente riciclato in altro 

cantiere come da accordi della 

proponente sopra riportati. 

8. Intervento di livellamento e pulizia del 

fondale marino all’interno dell’area 

“confinata”. 

9. Interventi sulle banchine esistenti per 

eliminare gli “sgrottamenti” preesistenti. 

Apertura graduale delle palancole 

attraverso opportuni stramazzi dopo il 

riempimento del bacino. 

 

10. Completamento delle opere, rimozione 

delle palancole con successivo riciclo, 

rimozione delle panne, smantellamento 

area di cantiere. 

11. Intervento di livellamento della porzione 

di bacino acqueo restante. 
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In riferimento alla perimetrazione dell’area di cantiere si precisa che, anche al fine di minimizzare 

l’impatto visivo, acustico e polveri, anche e soprattutto in concomitanza con le manifestazioni 

fieristiche, si propone la recinzione utilizzando apposita recinzione di cantiere provvista di 

speciali caratteristiche acustiche che garantiscano adeguato fonoisolamento e 

fonoassorbimento. 

Queste pannellature, unitamente alle barriere antirumore e antipolvere andranno a sigillare 

l’area ma garantiranno la possibilità di essere spostate facilmente e velocemente in caso di 

necessità, magari in caso di emergenza, si garantisce la via di fuga degli operai.  

I pannelli aventi una certificazione acustica con valori Rw adeguati consentono si una massa 

sufficiente per garantire una attenuazione sonora efficace che elevate proprietà superficiali di 

fonoassorbimento.  

A tal fine verrà utilizzato un pannello di altezza 2,5 

m, posati su basamento tipo “Jersey di 60 cm”, del 

tipo multistrato rivestito da lamine in legno OSB con 

intercapedine riempita parzialmente da lana di 

roccia.  

Un tale abbinamento, unito alla foratura del 

pannello rivolto verso il lato cantiere (con debita 

percentuale di foratura), consente sia di avere la 

necessaria rigidità flessionale tale da evitare 

fenomeni di attraversamento dell’onda, sia di 

fonoassorbire le frequenze maggiormente 

responsabili del disturbo acustico. 
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L’organizzazione del cantiere e le imprese proponente 

Al fine di dirigere il cantiere e coordinare le molteplici discipline interessate la Proponente formerà 

un team di lavoro con la seguente organizzazione: 
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Nello specifico le imprese proponenti sono: 

 

► CONSORZIO INTEGRA 

INTEGRA è un consorzio di cooperative nella forma della società cooperativa per azioni, è una 

realtà unica nel panorama delle imprese italiane che operano nel settore delle costruzioni e dei 

servizi. Le caratteristiche della base sociale, la capillare presenza sul territorio, i requisiti 

tecnici ed economico-finanziari, l’importante portafoglio lavori, la vocazione per 

l’integrazione tra i diversi settori – costruzioni, impianti, servizi, ingegneria – e la spinta verso 

l’innovazione come strumento di presidio del mercato, sono i principali punti di forza del 

Consorzio. 

La base sociale – con oltre 130 soci distribuiti su tutto il territorio nazionale, un giro d’affari di 6 

miliardi di euro e circa 50.000 addetti diretti – è composta da cooperative che si collocano tra 

principali player del mercato nazionale delle costruzioni e dei servizi e da medie e piccole 

cooperative, la cui operatività è più radicata nel territorio di appartenenza, con un ampio ventaglio 

di competenze e specializzazioni. 

► SITECO (gruppo SICREA) 

La lunga storia di SICREA, fatta di lavoro e passione, nasce da un 

gruppo di braccianti nei primi anni del ‘900. La squadra di allora è 

cresciuta, fino a diventare oggi un gruppo articolato composto da 

diverse società, tra cui: SICREA, SITECO, SITECOFER, SIRAV, 

SIDEA, SIREM, SIGLOBAL e SICREA DAKAR. Costruzioni, 

riqualificazioni ed efficientamento energetico, impianti tecnologici, 

condutture e carpenteria: un pool di società in grado, singolarmente e 

in gruppo, di rispondere al meglio alle molteplici esigenze di un 

mercato sempre più evoluto. Opera con una visione strategica e 

valoriale ben precisa: i progetti che si realizzano devono dare risposte efficaci 

alle esigenze di sostenibilità ambientale, comfort, vivibilità e accessibilità. La risorsa più 

grande? Le persone. Un team affiatato di oltre 185 professionisti altamente qualificati, capaci di 

dialogare in modo proattivo con ogni tipo di interlocutore in Italia e nel mondo. Viene fatto ogni 

giorno con impegno e senso di responsabilità. Per questo SICREA Group non è solo una società 

di costruzioni, ma una realtà contemporanea e innovativa, che crea valori destinati a durare 

nel tempo. Insieme, per costruire il futuro. 

Il team di lavoro sarà supportato dall’organizzazione aziendale complessiva della Proponente per 

la gestione della parte amministrativa, tenuta contabilità, redazione POS e documenti sicurezza di 

cantiere, registrazione formulari rifiuti, ecc..  

► CMCI 

C.M.C.I. è un consorzio stabile che opera nel settore edile e impiantistico, sul territorio nazionale, 

con sede centrale a Genova, coordinando un gruppo di imprese altamente qualificate. 

I settori di intervento di CMCI sono molteplici a titolo esemplificativo: Costruzione e manutenzione 

edile ed impiantistica industriale per i settori Oil&Gas e petrolchimico;  Costrizione e manutenzione 

edile ed impiantistica nel settore civile; Manutenzione di patrimoni immobiliari; Demolizioni speciali 

e bonifiche ambientali; Pulizie e sanificazioni. CMCI è grado di operare anche come main 

contractor, infatti il managment e la struttura tecnica altamente qualificata si propone come 

referente unico verso il cliente in termini di gestione della commessa e risoluzione tempestiva delle 

possibili problematiche. 
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La forza di CMCI consiste, oltre che nella versatilità e molteplicità dei settori di intervento, 

soprattutto nella professionalità e competenza del proprio personale accumulata in anni di attività 

ed esperienza con la gestione di contratti con committenze di primaria importanza , CMCI infatti 

nasce nel 2001 dall’associazione imprese con oltre 40 anni di esperienza nel settore. 

CMCI possiede un’organizzazione in grado di fornire soluzioni manutentive di elevata complessità 

disponendo di una struttura tecnica in grado di svolgere tutte le attività organizzative e di raccolta 

delle informazioni necessarie alla gestione della manutenzione di edifici ed impianti, tutto l’iter di 

manutenzione viene gestito attraverso un sistema informatico interno, dedicato, che CMCI ha 

creato e implementato negli anni, ciò evidenzia l’attenzione che l’azienda ha nei confronti degli 

investimenti in Ricerca & Sviluppo, al fine di dare al cliente sempre un miglior servizio. 

Le imprese vantano esperienza ultra decennale specifica e si riportano, a comprova, alcune opere 

analoghe a quanto da realizzarsi e con complessità paragonabile. 

 

La proponente sarà affiancata da un organico gruppo di progettisti composto da tecnici altamente 

qualificati con pluriennale e provata esperienza, in grado di integrare l’operatività dei singoli, 

attuando specifiche procedure di pianificazione, programmazione e controllo che consentono il 

raggiungimento di un “affiatamento sinergico”, per il rapido raggiungimento degli obbiettivi. La 

caratteristica peculiare del gruppo è quella di coprire tutte le professionalità tecniche ed i campi 

applicativi. 

► GNUDI STUDIO DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA 

Lo Studio di Architettura e Ingegneria GNUDI, opera da più di 60 anni in diversi settori, quali: 

masterplan, urbanistica, opere portuali, waterfront, marine turistiche, studi di impatto 

ambientale, edilizia per il terziario, uffici e servizi, industriale, commerciale, turistico e 

residenziale, scolastico, avendo progettato e/o realizzato circa 500 opere. 

Fondatore dello Studio è l’Architetto Giorgio Gnudi (1923-2009), scultore, musicista, artista nel 

senso rinascimentale del termine. 

Dal 1986, suo figlio, l’Ingegnere Maurizio Gnudi, lo affianca nella gestione dello Studio, del quale è 

oggi titolare. 
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Tra i progetti di maggior importanza: la riqualificazione della Marina Genova Aeroporto, il 

progetto del Parco Scientifico e Tecnologico Erzelli (in collaborazione), la riqualificazione 

urbanistica del Waterfront della marina di Jinshan (Shanghai) in base al masterplan del 

concorso vinto dal consorzio Gala China di cui lo Studio Gnudi è stato parte. 

► ITEC ENGINEERING 

La ITEC engineering S.r.l. è nata nel giugno 2006 dalla fusione dello Studio MRS di Genova e 

della DEC S.r.l. di Sarzana (SP). ITEC è una società di ingegneria indipendente formata da 

ingegneri e tecnici con competenze in campo idraulico, strutturale stradale e impiantistico. I 

principali clienti sono enti pubblici, società di servizi, industrie e aziende private. La società vanta il 

possesso della Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2008 per il settore relativo ai “Servizi di 

Ingegneria” (EA34). La mission di ITEC è quella di fornire servizi di ingegneria di elevata qualità 

nei settori civile, ambientale e infrastrutturale nonché contribuire ad un uso consapevole delle 

risorse e del territorio. Lo staff tecnico della ITEC dispone di specifiche competenze professionali 

per: Progettazione; Project management; Direzione lavori e coordinamento della sicurezza; 

Collaudi; Analisi di rischio idraulico; Valutazione dell’affidabilità strutturale di opere in c.a.; 

acciaio e muratura; Valutazione tecnica ed economica di infrastrutture e costruzioni edilizie; 

Indagini e rilievi topografici. 

► BA+ BURLANDOARCHITETTURA 

Lo studio di architettura si è formato nel 2000, da allora l’attività professionale si è fondata sulla 

pianificazione integrata e sullo sviluppo di progetti architettonici a tema culturale, musei, spazi 

polivalenti e luoghi pubblici. L’esperienza maturata nella progettazione integrata urbanistico ed 

architettonica, per Grandi Interventi di Riqualificazione Territoriale ed Urbana, è funzionale alla 

presentazione in equipe di Proposte di Project Financing con le maggiori società private del 

settore. Lo studio è qualificato per il Coordinamento della Sicurezza ai sensi del 81/2008. 

CANTIERE 

In cantiere saranno installati i seguenti apprestamenti:  

 baracche uffici, direzione lavori, spogliatoi, wc e docce;  

 pesa; 

 zona lavaggio ruote; 

 zona detriti; 

 chiusura pozzetti; 

 predisposizione panne lungo il filo mare del cantiere; 

 protezione impianti da salvaguardare; 

 teli antipolvere 100%; 

 protezione tramite new-jersey nel perimetro delle aree presentanti dislivelli contro il rischio 

di caduta dall’alto. 

In caso di impossibilità di approvvigionamento da rete idrica per le docce, la Proponente 

provvederà a dotare le docce di cubotainer con acqua potabile, equipaggiato con pompa, che 

alimenterà il boiler di riscaldamento acqua in dotazione alle unità docce. Le acque reflue potranno 

essere scaricate in fognatura (se consentito), oppure raccolte in altro cubotainer per successivo 

invio a impianto di recupero.  
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Le tempistiche di esecuzione sono indicate nel cronoprogramma allegato. 

Piano di comunicazione  

Nelle fasi di realizzazione di un’opera come quella oggetto della presente relazione, il cui impatto 

sarà estremamente importanza per la città di Genova e che segnerà l’inizio di una nuova vita per la 

Città, LA COMUNICAZIONE DEVE ESSERE SEMPRE PIU' EFFICACE ED EFFICIENTE. Nel 

primo caso si deve limitare la ridondanza comunicativa e strutturare comunicazioni di qualità, 

ovvero dotate di efficacia; nel secondo caso invece si tratta di scegliere le priorità, ovvero i 

messaggi e i pubblici a cui rivolgerli per avere maggiori probabilità di raggiungere gli obiettivi di 

comunicazione prefissati. 

L'individuazione dei pubblici è il passaggio chiave della comunicazione e della strutturazione di 

RELAZIONI dirette con gli stessi, ovvero di rapporti in grado di contemplare e tenere conto delle 

specificità e delle aspettative dei gruppi di interlocutori con cui entrare in relazione. 

CANTIERE EVENTO e MOMENTI PARTECIPATIVI non sono solo uno slogan, ma diventano 
dogma del nostro modo di intendere cantierizzazione, in un'opera pubblica di così grande valore 
sociale e che tocca tutti i cittadini genovesi che devono essere informati sul lavoro, sul rischio, sul 
valore che detto cantiere avrà per la città. 

Al fine di rendere possibile questo, durante le varie fasi dei lavori per gli interventi per il recupero 
Waterfront di Levante con l’esecuzione dei lavori di realizzazione dell’imbocco del canale 
navigabile dell’area Fiera del Mare, sarà necessario intervenire mediante un vero e proprio Piano 
di Comunicazione, programmato e definito. Pertanto, il piano di comunicazione comprenderà un 
elenco di singole azioni e di prodotti concepiti per informare sugli obiettivi e sui risultati intermedi e 
finali del Progetto tutti i soggetti che saranno coinvolti. 

L’obiettivo principale dell’attività di comunicazione e disseminazione del progetto è diffondere le 

informazioni relative ai risultati e ai prodotti che il progetto ha l’obiettivo di realizzare. Lo scopo è 

quindi quello di contribuire a sensibilizzare gli stakeholders, la società, i cittadini e i turisti 

sull’importanza degli interventi in progetto. 

Il piano di comunicazione sarà programmato in relazione, principalmente, a due tipologie di 

utenti: 

 a livello locale e quindi per il cittadino genovese che deve quotidianamente attraversare la 

zona per raggiungere il luogo di lavoro o di studio, ovvero la soprelevata, la zona dei 

cantieri portuali e la zona foce, tenendo quindi in considerazione tutti gli aspetti legati al 

traffico nelle principali ore di punta dei giorni feriali; 

 a livello sovra locale per il turista e il visitatore, che non essendo a conoscenza del 

cantiere e delle variazioni alla viabilità, potrebbe trovarsi in difficoltà nel voler raggiungere la 

meta prefissata. 

Per questo motivo si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 

 Gazebo Info Point in Piazzale JF Kennedy, in prossimità dell’ingresso 

della fiera. La proponente si dichiara disponibile a lasciare 

all’amministrazione comunale il gazebo in quanto sarà il primo gazebo del 

progetto di riqualificazione del Waterfront garantendo all’amministrazione 

stessa di poterlo riutilizzare nelle successive fasi. 
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 Attivazione di numero verde attivo 24 ore su 24;  

 Individuazione di una figura professionale, responsabile del Piano di 

Comunicazione e di tutti gli aspetti legati alle attività informative; 

 

 Attivazione di pagine sui Social Network, per aumentare il raggio 

dell'informazione; 

 

 Time lapse del cantiere, come un vero e proprio documento di diario 

delle principali fasi delle lavorazioni; 

 

 Rafforzare la rete di informazioni mediante sito web dedicato;  

 Installazione di pannelli costantemente aggiornati in punti strategici 

relativamente all’affluenza dei cittadini e turisti, in prossimità delle 

principali arterie infrastrutturali della città, come la sopraelevata e le uscite 

autostradali; 

 

 Aggiornamento costante delle fasi; 

 

 Brochure del progetto e volantinaggio per comprendere meglio il 

progetto; 

 

 Newsletter periodica di aggiornamento dello stato di avanzamento dei 

lavori oltre che tutte le notizie specifiche sulla viabilità e le variazioni delle 

infrastrutture della città; 

 

 Comunicazione mediante radio e televisioni locali; 

 

Nel primo periodo di sviluppo del piano i momenti di informazione saranno centrati principalmente 

sulla diffusione e la conoscenza del progetto, mostrandone 

le potenzialità e l’innovatività, in modo da creare consenso 

e supporto intorno al progetto stesso, elementi necessari 

per lo sviluppo delle successive azioni progettuali.  

Fin da prima dell'inizio del cantiere verrà installato un 

gazebo come un vero e proprio sportello pubblico, dove 

sarà possibile ricevere tutte le informazioni necessarie 
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sul progetto, sulle sue fasi e quindi le rispettive variazioni alla viabilità.  

Inoltre verrà attivato il numero verde.  

L'intero sistema di comunicazione sarà gestito e monitorato da una figura professionale, 

responsabile, che si occuperà del controllo delle fasi del piano di comunicazione in modo 

parallelo rispetto al cronoprogramma delle lavorazioni. Infatti, il piano di comunicazione sarà 

definito in modo tale da informare la cittadinanza di ogni alterazione dell'area step dopo step dei 

lavori. La comunicazione avverrà ogni volta a 360°, aggiornando in tempo reale ogni mezzo da 

noi messo a disposizione.  

A livello territoriale verranno organizzati veri e propri sistemi a contatto diretto con la cittadinanza 

come:  

Mailing e newsletter: L'azione di mailing e newslettering consente un flusso di informazioni 

costante sul territorio: l'azione è mediamente improntata ad una certa sinteticità dei contenuti. Tali 

azioni saranno svolte sia utilizzando le tecnologie legate al web, che utilizzando sistemi di 

volantinaggio e realizzando brochure di progetto, presenti sul territorio comunale e non solo.  

Totem Informativi: in prossimità dell’area di cantiere, e quindi in Piazzale JF Kennedy e in Piazza 

Cavour, si propone l'installazione di due totem espositivi che illustrino oltre che il progetto, anche 

la storia e l'importanza dell'intervento in oggetto, al fine di poter sensibilizzare l'importanza della 

conservazione e della protezione verso l'ambiente.  

Sito internet: Il sito web è la facciata, l’immagine pubblica, del progetto e rappresenta il punto 

di incontro tra i partner del progetto, i vari stakeholder a livello locale, ed i gruppi target. 

Esso permette ai partner di condividere notizie, buone pratiche ed informazioni e ai diversi soggetti 

interessati alle tematiche di reperire informazioni sul progetto in tempo reale.  

Il sito web agevola il dibattito fra i cittadini ed i promotori dell’iniziativa di ripristino delle aree 

d'intervento, offrendo la possibilità di confronto fra i cittadini di territori con esperienze simili e di 

esprimere la propria opinione in merito all’iniziativa.  Il sito web verrà realizzato in hosting. Al fine di 

garantire la massima raggiungibilità, sarà curato, tramite l’inserimento di meta-data (parole chiave) 

nella pagina principale, il posizionamento nei motori di ricerca.  

Gli autori dei testi inviano i loro contributi all’amministratore per la pubblicazione sul sito web. Il tipo 

d’informazione e il linguaggio utilizzato saranno articolati e variati per renderli fruibili al mondo 

istituzionale, al mondo tecnico-scientifico ma anche al grande pubblico (in particolare i giovani).  

La sezione dedicata del sito conterrà le seguenti sezioni:  

a. Informazioni sul progetto le sue finalità specifiche, le azioni previste e i risultati attesi, il 

beneficiario, i finanziatori e i realizzatori.  

b. Tutti i contatti utili per comunicare con lo staff del progetto (Tel. e-mail, fax e indirizzo);  

c. Aggiornamento in tempo reale su stato di avanzamento dei lavori  

d. News del cantiere  

e. Link con altri siti di rilevanza e interesse  

Il sito, verrà costantemente aggiornato ed agisce come una sorta di “vetrina” del progetto, nella 

quale tutte le informazioni ad esso relative sono disponibili ed accessibili in tempo reale.  
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Pertanto fornirà informazioni sia per esperti che per il pubblico generale e rappresenta un utile 

strumento di cooperazione e scambio tra i partner del progetto.  

In tal modo intende porre le basi per la costituzione di una rete europea il cui obiettivo sia 

condividere buone pratiche, avanzare proposte sulla tematica affrontata dal progetto, anche dopo 

la fine delle attività progettuali.  

L’indirizzo web sarà indicato in tutti i rapporti di attività.  

Questo sistema informativo strettamente legato al cantiere, verrà inoltre collegato direttamente al 

sistema ARPAL per aggiornamenti in tempo reale sul tempo e quindi eventuali allerte meteo, e 

grado di allerta.  

Diario di cantiere: Al fine di poter documentare le fasi principali delle lavorazioni così da poter 

avere un cantiere per realizzare un video time lapse durante le lavorazioni. 

Minimizzare le interferenze con le attività fieristiche e l’attività nautica  

Premesso che, come ampiamente esposto sopra, tutte le lavorazioni, i trasporti e fasi di cantiere 

verranno sviluppate esclusivamente via mare, si può quindi dichiarare che il cantiere così proposto 

non sarà classificabile come un cantiere che recherà disagi o interferenze con l’attività 

fieristica. È comunque importante per la proponente prestare la massima attenzione a tutto ciò 

che può essere visto come disagio per le attività limitrofe. 

Il calendario della Ente Fiera di Genova per i prossimi mesi (riportato sul sito web) prevede le 

seguenti manifestazioni:  

 Festival dell’Oriente – 8/10 marzo; 

 Fantasy & hobby – 15/17 marzo; 

 Salone internazionale del modellismo – 15/17 marzo 2019; 

 Fiera Primavera – 29 marzo/ 7 aprile 2019; 

 World Cup Series Vela - 14/21 aprile; 

 Torneo Ravano – 13/23 maggio; 

 Shipbrokers and Shipagents dinner 28 giugno; 

 59° Salone Nautico – 19/24 settembre; 

 RistorExpo – 3/9 novembre 2019; 

 Liguria Dog Show – 15/17 novembre. 

Al fine di minimizzare le interferenze con le attività fieristiche, nel periodo delle manifestazioni la 

Proponente concorderà con l’Ente le attività che non porteranno pregiudizio al normale 

svolgimento dell’evento, astenendosi da eseguire lavorazioni che potrebbero comportare 

ostacolo alla attività fieristica.  

La proponente si impegna, fermo restando la tempistica offerta e conformente alle fasi del 

cronoprogramma, a modificare la successione delle suddette fasi in modo da non interferire con 

lo svolgimento del Salone Nautico. Infatti, non conoscendo ad oggi l’effettiva data dell’inizio lavori, 

non è possibile stabilire con certezza il periodo entro il quale sospendere le lavorazioni che 

prevedono l’utilizzo del pontone potenzialmente incompatibili con l’allestimento fieristico del Salone 

Nautico. La proponente si impegna, quindi, ad non effettuare le lavorazioni a terra nel mese a 
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cavallo della settimana dal 19 al 24 Settembre, ovvero in contemporanea con il Salone Nautico 

e, ben conoscendo la tempistica di allestimento, è disponibile ad interrompere le lavorazioni 

marittime eccessivamente impattanti durante le fasi di allestimento a mare, sempre a cavallo 

della settimana di Settembre dedicata al Salone Nautico. Sarà nostra cura infatti provvedere a 

realizzare le fasi a terra coordinandole con le fasi a mare senza interferenza, sempre coordinando 

con la DL e gli Enti competenti.  

Eventuali impatti nell’avanzamento dei lavori rispetto al cronoprogramma saranno recuperati a 

manifestazione conclusa, organizzando i lavori su doppio turno o turno allungato, senza modificare 

il cronoprogramma generale e garantendo il rispetto del tempo offerto.  

Preme segnalare che il Padiglione Blu della Fiera di Genova presenta in copertura molteplici prese 

d’aria, esposte a ponente (quindi verso il cantiere) e a Nord.  La metodica di intervento proposta 

consente di avere una limitata produzione di polvere, in zone definite, facilmente controllabili con 

sistemi di abbattimento e di delimitazione.  

Come già detto tutti gli spostamenti e movimentazioni di materiali, mezzi e quant’altro avverranno 

via mare quindi non interferiranno in alcun modo con le normali attività fieristiche (Salone 

escluso) e/o l’attività e viabilità interna all’area fiera. 

La metodologia di spostamento via mare sarà opportunamente regolata con accordi e 

comunicazioni in primo luogo con la Capitaneria di Porto inoltre con Autorità Portuale, 

cantieri navali, con la società di gestione delle darsene nautiche e tutte le altre attività 

portuali di modo da arrecare il minor disagio possibile per la viabilità navale determinando 

orari, giorni e tempistiche degli spostamenti del cantiere. 

 



MODULO OFFERTA TEMPO 
 

Spett.le Stazione Unica Appaltante del Comune di Genova. 
 

Le sottoscritte imprese: 

- CONSORZIO INTEGRA SOCIETA’ COOPERATIVA con sede legale a BOLOGNA 

(BO), in Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - Codice Fiscale e Partita I.V.A. 03530851207, 

Tel. 051/3161300 Telefax 051/3161925 Email: gare@consorziointegra.it PEC: 

gare_integra@pec.it qui rappresentato da DONATELLA LOTTI, nata a Bologna Modena il 

09/10/1968 nella sua qualità di Procuratore; 

- CMCI SOCIETA’ CONSORTILE A RL C. STABILE con sede a GENOVA (GE) VIA 

LARGO SAN GIUSEPPE, n. 3/36 CAP 16121 Codice Fiscale: 01246700999 Partita IVA: 

01246700999 Tel. 010 8684657  Telefax 010 8684635 Email: info@cmci-italia.it PEC: 

cmci-italia@pec.it qui rappresentata dalla sig.ra BURLANDO GAIA nata a GENOVA (GE) 

il 08/01/1983 nella sua qualità di AMMINISTRATORE UNICO 

in relazione alla gara a procedura aperta che avrà luogo il giorno 05/03/2019 indetta da 

codesta Stazione Unica Appaltante del Comune per l’AFFIDAMENTO in APPALTO DELLA 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE 

IMBOCCO CANALE NAVIGABILE AREA FIERA DEL MARE – GENOVA 

WATERFRONT DI LEVANTE 

OFFRE/OFFRONO 
 
 

- Progetto esecutivo: 45 diconsi quarantacinque numero giorni naturali e consecutivi offerti 
(base di gara 60 giorni) 

 

- Esecuzione lavori: 185 diconsi centottantacinque numero giorni naturali e consecutivi offerti 
(base di gara 365 giorni) 

 

PER UN TOTALE DI 230 diconsi duecentotrenta giorni naturali e consecutivi offerti 

 

 

mailto:info@cmci-italia.it
mailto:cmci-italia@pec.it


ALLEGA AL PRESENTE MODULO RELATIVO CRONOPROGRAMMA  

 

Data 26/02/2019                                              Lì BOLOGNA 

      Firma/e 
Sottoscrivere digitalmente  



Impianto Cantiere

Scavi per indagini ordigni bellici 7  

Viabilità Cantiere

Sistemazione area ex Nira

Opere civili di predisposizione lavorazioni

Opere di scavo e edili impiantistiche

Demolizioni manufatti esistenti lato Ponente

Palificazioni
lato ponente (89 pali )

lato via Pescatori ( 119 pali )
lato levante ( 122 pali ) 

Demolizioni banchine e scivoli esistenti

Scavo mediante pontone via mare

Deposito e trasporto dei materiali di scavo

Riprofilatura terreno sulle sponde

Opere civili e impintistiche complementari

Installazione banchina galleggiante

Opere di finitura

Spianto del cantiere

31                      

        P R O G R A M M A    L A V O R I

15       

15       

130                                                                                                                   

107 8 96Lavorazioni 1 2 3 4 5

15       

25               

15       

15       

25               

40                             

25               

70                      

15       

25               






















































































































